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B- - Vr.A.GGIO DI G. M. GIULJETTI DA ZElLA AD HARAR (1879). 

Relaziont di G. M. GHJLIETTI. 
(~ol'J Ca;,fa/. 

Chi da Zeila ( r) vuole recarsi all'interno del paese degli Isa-Somali 
può scegliere indifferentemente due prime tappe di prova e dì appro­
vigionamento di acqua, in due letti dì torrenti, Tocoscia (per gradì • 70) 
a 7 chilometri di distanza all'incirca e Un.rabott (per gradi r8o e r85) 
a chilometr~ r:2, 

Nella prima trovasi acqua eccellente alla profondità di pochi metri. 
(J a 4) in terreno superficialmente sabbioso a base quarzifera con materie­
terrose in sospensione, che deposit~no facilmente in riposo. Nella seconda. 
si ha acqua più limpida a profondità maggiore ed in terreno alluvion:.tle 
più compatto, forse di formazione anteriore a quello di Tocoscia, ma leg­
germente salìnastra per ragioni che si vedranno in appresso. 

Ambedue questi torrenti sono il deposito naturale di tutte le acque 
pluviali di scolo degli altipiani e dei colli vulcanici al S.·O. di Zdla e che 

· partendo dalla Baja di Tegiura hanno direzione per S. sino al passaggio 
di Ensa (veggasi carta itineraria) e continuando poscìa per S.-E. quasì paral· 
le)amente alla spi3.g'gia sino allrt più vasta pianura marittima che confin~ 
coi Monti Elmes nelle vicinanze di Bulhàr. 

Per buon tratto fiancheggiati da boschetti di tamarischi e di mimose 
spinosissime, sulle qua.li non di rado si intralciano e si arrarnpicano rami­
ficazioni di. Salvatwra persica, danno ricetto a numerose famiglie dì fran­
colini, a poche otta.rdet a lepri, a dig-òig e più a N., verso le saline­
dì Elt1 e di El-Cori ( •) e meglio ad O. nella pianura di Handaù a branchi 
numerosi di gazzelle. 

In giro ai pozzi scavati nel letto dei torrenti dall'ttrte primitiva dei 
pastori somali cinguettano stonni innumerevoli di passeracei giatU1 verdastri, 
<:inerei, fra cui distinguesi qualche raro esemplare di color nero lucente a 

. lunga coda, a becco forte e delJn grosse.zza di un tordo. L_e tortorelle, 
nell'epoca della maturanza dei frutti di Sn.lvadora, vi si trovnno pure nu-

. ··n.,uosissime e, colle forti nlnte schiere delle ganga, ponno sempre fornire 
'{~':!Òna e facile preda anche al più inesperto dei cacciatori. 

~~:·. (1) La città di Zeila> vista da lontano e specia:mente dalla rada, ba tupetto pittoresco inas,ima­
{,_ mente oei a-iotni &eteni, in cui sono visibili. h cime <lel:e creste vulcank!le di La.ba K.arbadi!!i e di 
~'.tr!innìf; ma Ta tea:tà cede il posto a'.l'immagìnadenc aµpena il vìagg!atnnl ha messo ìl piede fra quel 
f:-~l~iume; ,:,he tale può definirsi ìa sede del Pucla!ato di S. E. Ahubak.er. (Una Yeduta di Zei.la, di 
~;M41"0 del Giul!eui, utrà pubblicata in un prnuirno faacicofo. {N. d. R.) 
k'··, (:,,) Le saline di Elu e di El-Cori forniscono sale a tutto U paese degli ha-Somali e degli Ittu-­
r:-~Q~la, L'aequa marÌlla delle alte maree deposi~ per evap,Yratfone il •aie iu buche se:1Y11te artific:al­
t/Jl')ente in: suolo impermeabìle. Baecolto dagli agenti del Governo {generalmente &o!dati depott&ti della 
~X·J!i~ lllfima specie) e !!fruttato quale entrata nei proventi doganali di Zeila, 
ili ' 
l'.":'' 
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In .v1c1ne.nza di Tocoscia scarseggia il pascolo pei cammelli e le altre 

bestie da soma, mentre al di là di Uarabott1 fino ai primi contrafforti 
-vulcanici regna abbondante e quasi sovrana una gramignacea fitta, ar­
,aiccia, dell'altezza di mezzo metro, c_he.serve altresi di nutrimento ~ nume­
rosissime mandre ovine e caprine. Tra Tocoscia ed Ambos il terreno 1 dap• 
prima cretoso a dune irregdlari, corrose e ricoperte da vegetazione marina, 
-si inna1z:a insensibilmente sino nl torrente di Bimialeos, dove svalla t,ia una. 
parte verso quello di Uarabott e dall'altra sembra formare co)fa fila dei 
<:ani vulcanici (che protendonsi in direzione N.) un nuovo bacjno <li 
5colo verso il torrente di Tocostja. 

Procedendo da Uarabott per Ensa, si attraversa dapprima come a 
Tocoscia. un- terreno accidentato, ricoperto da vegetazione grassa marina e 
si entra dopo mezz'ora nella pianura immensa di Mandaa che, coi ·suoi 
pascoli di graminacee ingiallite dall'arsura, ricorda quella non meno estesa 
-di Foggia. 

Appena entrati in questa pianura, scorgonsi in direzione della rotta 
<P, gradi zzo) due collìnette isolate di color rossiceio, termin:ate a. destra 

Fi:G, l"· - Collinette v1dcaniche di Mandaa. 

da folta vegetazione d'un bel verde carico, e più tardi, quando la mìoor 
-distanza permette di riconoscere. le accidentalità degli altipiani rocciosi che 
loro stanno a ridosso, vedesi pure nella stessa direzione (p, gradi uo) 
aprirsi µn, fenditµra quasi di muraglione spaccato, e quella è la strada per 
.cui peneÌrµsi ,d~ questa parte fra i primi monti degli Isa,Somali. · 

Nel, fondo, .seml?re in mezzo alle gramig1;1acee, vedo,nsi, a gµisa .di 
massi . erra.tie;i rqssicci, sfe~9idali, da quàranui a cinquanta c.a,p:anne di pastori 
dipendenti dallo S~eikh di Abassuen. · 

È questo il luogo, a mio giudizio, più popolato di tutto· il paese 
somali, che trovasi tra· Zeila e lo· Har.ar. 

Il terreno leggermente depresso a destra lascia indovinare ogni tanto 
piccoli bacini alluvionali~ in cui. l'a<:qJla è seesa per screpola.ture nel sotto• 
·suolo esclusivamente argilloso, ricoperto (come in tutta la. pianura circo­
stante) da leggero strato di sabbia frammista d'ogni tratto a qualche ciottolo 
. .rotolato sferoidale di natura vulcanica. 

.PrÒMden9,o sempre ·nella pianura presentante gli stessi caratteri mo,,, 
notoni tanto botanieamente che geologicamente, sorpassate le due collinette 
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già in vista da Uarabott,, ai s;i;\a generalmenlll' :(a.,1n''ore di marcia' da 
Zeila) all'ombra (per modo di dfre) di una minoti:amussata e tagliuzzata; 
unico ricovero contro i raggi solari in ai va.sto mare dì sabbia.. 

Dalla pianura di Mandaa rileva!lsl facilmente gli altipiani di Ambos, 
le montagnole di Laba-Karbadilli e la spaccatura del torrente di Mirmir 

che riceve parte degli scoli della valle di Abassuen. 
Procedendo ancora. sempre in direzione di a: 20° da Mandaa per Ensa, 

dopo aver camminato per ~ltre- due ore nell; stessa pianura:. monotona · 
leggermente depressa a destra, s[ sale per lieve pendio ciottoloso ricoperto 
a tratti da acacie nane. Il terreno va acquistando ognor più carattere nspro, 
vulca.nico1 con depressioni fortemente sentite a. destra, finchè svalJa. decisa .. 
mente, con abbondante vegetazione nel fondo1 a N.-0~ nel bacino del 
torrente di Uarabott, che si attraversa dopo pochi minuti in un sito, dove 
la violettza delle acque pluviali ha messo a nudo un profondo strato ar~ 
g.illoso, che altre osservazioni rilevate in seguito mi fanno supporre con­
tinui, più o meno frammisto ad elementi calcarei, sino ai primi contrafforti 
delle montagne degli Ittu. 

Sorpassato il torrente, si sale un altipiano coperto da rottarni nerastri 
di roccie sbollite, vulcaniche, compatte, si attraversa e riattraversa lo stesso 
torrente, che nella stagione delle pioggle ha pozzi abbondantissimi d'acqua. 
di· fi~a:ion~, trattenuta dalla roccia .:lel sottosuolo, e dopo un ora di marcia. 
$1 arrìva· a-Ue pozzanghere rli Ensa, 

F!G, 2•, - Torrente di Ensa. 

Nel torrente, popolato nel mattino da.frotte di francoHni, trovasi acqua, 
ll fior di terra, leggermente untuosa, di sapore saln1astro come a Mirmiz::ed 
AbasSnen e dove del resto la. natura salina· de) suolo è rivelata da incro· 
t,tazioni ricomparse alla superficie per evaporazione, sapore1 che come già 
·si disse,· è ancora · leggermente sentito à Uarabott, dopo una percorrenza 
di 70, o So chilometri, 
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Sulla spondò des!Ia del torrente (la più umida) crescono rigogliosi i 
tamarischi , ( 1) disposti a filari, mentre le acacie abbondano di preferenza 
fra i crepacci rocciosi dell'altra. ~pònda. 

Da Ensa si continua sempr.e' · fra' accidèntalità di terreno e dì ruine 
·sino alla. valletta di Combauren, e quivi la natura sconvolta assume gli 
aspetti dell'orrido più desolante. 

Frotte di scimionì (Cinofefali?, mai più incontrati sino ci.I Monte Hachìm 
al S. di Ha.rar) con lunga , coda a fiocco, con criniera leonina, di co1or 
fulvo, si arrampicano su per le dirupate roccie vulcaniche a tinte varie• 
gate, ossidate, rifl~se con magico effetto dai raggi solari. Salite con lieve 
,declinazione ad O. le collinette trachitiche di forma conica che sorgono 
nel fondo della valle, si ripiglia per S. la rotta abbandonata e si entra 
subito dopo nel gran vallone fantastico di GMbourtae. 

Scòrgonsi nel fondo collinette a s .. o., coniche, rosse, gic.lliccie, di 
aspetto°'spugnoso, scoriaceo, terminate ai piedi da ricca vegetazione e con­
tornate superiormente da altipiani a gradinate, con fessure e crepacci, e 
più in fondo (all'orizzonte), da una frastagliata catena di montagne di 
color azzurro rossiccio. 

In direzione E. la vane è continuata e determinata da altipiani roc­
-ciosi a picco con una grande E!paccatura verso S.~E. che probabilmente 
dà passaggio alle acque di scolo qui riunite e provenienti dai bacini di 
Combauren, di Ellan, di Sommedo, di Garbale, di Laàs Uardìg e di 
Ilijacab'llba e d'altri torrenti confluenti da S.. Superati tre torrentelli, a 
mezz'ora circa di distanza l'uno dall1altro, si sosta nel più ampio di Laàs 
Maàl, 

I pozzi scavati nel letto del torrente trovansi sulla destra del sentiero 
e danno acqua. abbondante, ma di gusto leggermente salmastro. 

Da Laàs Mitàl, procedendo in rotta dapprima per S., incontrasi un 
nuovo torrente, dopo ;mezz'ora, traversalmente alla strada che dirige per 
E. e confluisce nel v~·none di Gaabourtae. Ogni tanto, strati dlnrenaria (2) 
,eompatta, disposta orizzontalmente, frammista a ciottolini rossicci silicei. 
<:ompajono alla superficie del suolo. 

Discendendo insensibilmente e lasciati a. destra alcuni coni di terriccio 
giallastro, si entra, attraversando un nuovo torrente, nella. valle di Ellan. 
Qui i1' terreno è costituito esclusivamente di arenaria quarzosa e grossola-

(:) Nel paese dei Somall, h,;,. notat:, che il tn:nar!sco cresce di preferenia sulle »vonde dei tor .. 
,.,1mti ,j•acqua ~ahrw,tr.a. !}untco tonenle d'acq:ua dolce che nutta vegetadooe di tamarischi I, quello 
di Tocosc.,ia, ma P' ubabl\mente solo Ìl'l vidmlnza ddla :iooa marittima. · 

{lll),Queste str,,dficuionì areuo&o grusaolane quarzifetti, ,:::he qua11l &i potrebbero çla1si/icare fra I 
,eonglomerat!, dira.un1to r;ioo all'al1opiano di Mlnnit" e 4QllQ mot:se i,. nudo alfa base erosi'\ dei colli 
balsa.ltici e lrachitid sin pn:liSO Abauu~a. 
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namente stratificata, 'in alcurù punti calcarea., frammista a ciottolini silicei 
rossi e gu,.llognoli della grossezza d'una ,,iwcciuola. Abbondano in riva al 
torrente i tamarischi e le acacie, sulle ~li, oltre ~lla Salvadora; s'arrampi­
cano viti selvatiche in grande abbondanza. Qualche cactus fa capolino sugli 
altipiani, che racchiudono talmente la valle verso S.-0. da terminarla in una 
gola all'entrata di quella più ampia di Sommedo. Nelle sabbie del torrente, 
molte buche scavate dal grugno dei cignali mettono in vista l'acqua filtrata 
nel sottosuolo. Come ad Ensa, trovasi superficialmente, ed ha sapore salmastro. 

Seguitando nel torrente sempre fiancheggiato da fitta vegetazione, tra 
cui notasi pii\ tasdi una specie di aloe (I) a lunghe foglie grasse a punta 
spinosa, si entra nella valle di Sommedo, frequentatissima dai pastori so .. 
mali, e punto di passaggio anche delle carovane di Harar, che, lasciando 
Mirmir, dirigonsi per Ellan (superiore) a Sommedo e Laàs Uardig. 

Qui per iniziativa del paterno governo di Abubaker, si era costrutta. 
una casupola di fango e ciottoli ad uso di corpo di guardia, chiamata. col 
titolo pomposo di fortezza. Doveva servire di alloggio per un pichetto di 
soldati arabi (4 uomini ed un caporale) come ad Ambos (2). 

l,a guarnigione avrebbe dovuto tutelare il passaggio delle carovane e 
presiedere alla distribuzione dell'acqua agli armenti dei Somali qui accor ... 
rentì nella stagione dei pascoli. Ma per deficienza di fondi nel bilancio 
de'ila guerra del governatore di Zeila, i guardiani se ne andarono ed i Somali 
(sempre gelosi della loro indipendenza) abbatterono la muraglia principale 
della fortelza già cadente: 

Frn. 3.• - Statlone di Sommedo. 

Procedendo da Sommedo per Laàs Uardig dirigendo contro un mon• 
ticello a forma di schiena di cammello per pochi_ minuti, con leggera de­
clinazione verso O., sempre in sa1ita., si passa e Si ripassa un braccio 
del torrente scendente dalle punte bianchiccie delle colline di faccia. 

{,) Que11U pianta è detta in arabo 111:1''11g-a,-, Es&icata e prepar\!.ta. serve a tene~ st\.ìQj;;:, sacchi: ed 
Altro. La ,ua iìbbra hmghi,nima ha airpetto di filo gro1;sofano. il;; pn;ibabile che t11ttt i recipienti dei 
.Som11lì (llQforc, seechie c ac<idellc) sieno teu,uti cQn quçato 'l"egetale. 

(•) La t:tai.louc di $Qmmedo !u. c,:,snutt• da Bruai:,ta Abubakcr net luglio del 1879, durante una 
spt1dl:ione militale ch'egli fece nel pae~e- del Si;mltli,, per 11edare contese sorte fra diver•e trihU per 
q:u:istionl dì pascoli. 
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Un grazioso e pittoresco paesaggio si presenta tosto sul davanti della 

strada un. po1 a S .. La valle, cdn~~ta da colline ros~iccie a sinistra e 
bianche (come si disse) sulla de4 è troncit;l. bruscamente nel fondo da 
cinque o sei masse rocciose d'a.sJ?etl;o· bizzarro dirupato, che imprimono al· 
f aspetto della valle un non so che di ca.ratt1ristico .. 

F1G, 4•. - Valle di Sommedo. 

li lettO del torrente inti~ramente coperto da detriti granosi, bianchi, 
sale serpeggiando e continuato da fitti e verdissimi boschetti di acacie in· 
trecciate con viti selvatiche e mezzo nascoste fra gli sciugar che ingombrano 
il terreno. Vi scarseggia la fauna quadrupede, e manca quasi affatto quella 
alata, Una fila dl tumuli costeggi.a a destra e sinistra il sehtiero, dove il 
culto dei morti ( molto sentito dalle tribù Somali) ha avuto campo di ma­
nifestarsi colle più leggiadre forme architettoniche primitive, nei recinti 
che H circondano, costrutti in generale di pietre nere e ricoperte da disegni 
a mosaico di altre pietre candidissime. 

Qualche rada abitazione di termiti a cono giltt~ 
liccio ìncomincia ad apparire sul versante a sinistra 
del!• valle e.rive!• la natura argillosa del sottosuolo, 
o per lo meno qualche stratificazione f~rse concor .. 
dante colle altre già osservate. 

Avvicinandosi ai colli di Lùs Uardig il ter• 
reno va sempre più ricoprendosi di lapillo, di pic-

Frc:, 58 , - Pianta di un 
tumulo somali nella va.Ile di cole scorie e di ceneri, che probabilmente ebbero 
Sommedo. origine da eruzioni non molto violente, limitandosi 

a ricoprire (almeno da 'questa parte) pochi chilometri quadrati. 
Valicati i colli bianchicci calcarei, che formano un leggero spartiacqua 

colla valle di Garbale, declinasi per un'ora di cammino vers,o O. , ritor .. 
tornando poscia in rotta sempre per 220°, entrando nel torrente di Laàs 
Uardig (il qual torrente scende per Garbale a N.-0 e si unisce poscia 
a quello di Ellan). Il suo letto, a fondo omogeneo, in parte ciottoloso, sca­
vato per corrosione in uno strato di argilla, è fiancheggiato da flora abbon. 
dllllte e varia, Oltre alla solita vegetazione di acacie e di viti selvatiche 
nota.visi un albero della grosseua d' un olivo, . a foglie dl lauro, di un 
verde cupo ed attaccate ai ramoscelli con direzione cadente. 
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Incomincia ad apparire la vite;z,lçr~ne, e!miJe·a quella dei nostri l,linr-

dini, ben distinta dall'altra già.no~.-./~.·.· ' .. a~.:· e fogliè grasse cqn grappolo 
più voluminoso. --~: ii' 

,La famiglia dei volatili vi è ,'~bb~nda:ntis;fma, scarsa la qu:ciagione 
quadrupede .. Francolini, di due specie, una non ancora incontratai a ciuffo 
nerastro, , una gazza a be,cco lungo, giallo, ricurvo sulJa punta1 detta dai 
Somali guru.guru, con grido somigliante a quello di ranocchia e che si 
posa sempre alzando la coda; delle upupe, un picchio picco1issimo a ciuffo, 
molti passeracei, fra i quali uno nerissime, delta grossezza di un merlo, ed 
uno stornello (incontrato pH1 tardi allo Har..rr) di color verdastro blw a ri­
flessi cangianti. 

Da Laàs Uardìg a Dagagò si seguita dapprima la rotta per S.·O, 
accanto al torrente e lungo il pendio delle coUinette a sinistra ricoperte 
da lapillo. Veggonsi nel fondo a d~stra itnmensi e prolungati altipi.:mi1 con­
trafforti dì coni vulcanici, fra i quali rimìrasene uno di struttura perfetta­
mente simmetrica. 

Fw. 611• - Due ruontlcelll trachlfi.;i $Ul!a via di Dagagò. 

Inoltrasi in direzione di due monticelli trachitìci, e sorpassata una 
nuova collinetta, la strada diventa piana e facile benchè seminata da 
ciottoli nerastri interrotti ogni tanto da piccoli bacini argillosi ricoperti 
da graminacee secche, rachitiche e da qualche kantur bianchiccio a forma 
conica. 

Valicato un piccolo torrentello che corre traversalmente al sentiero, 
scorgonsi dietro, a sinistra, le roccie dirupate in vista da Sommedo e poco 
dopo incontrasi il gran torrente di Dagagò, proveniente da S.-E. con di­

" rezione N., i cui pozzi, scavati a poca. profondità in terreno sabbioso, 
ciottoloso1 hmno acqua e-cceUente. La roccia eh~ ad ogni tratto affiora il 

, " terreno. è costituita generalmente di granito verde scuro (diorite), frammisto 
a filoni di tufo calcare compatto, ch,e pure trovasi in abbondanza nella 

· vicina stazione di B.ijaca;boba., con ciottoli feldispatici caolinizzati e con nu~ 
clei silicei. 

Poco dopo Dagagò il suolo, 
è unicamente popolato di acacie 

èosparso di piccola ghiaja cinerognolat 
nane spinosissime; seguitando la rotta 

3 
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per 220°, incontrasi dopo un'ora di cammino il torrente di Bijacaboba (1) 
che scende dal S. dirigendosi per N.•0. 1 conflueÌldo più in basso nella 
valle di Garbale ............ Le vere sorgÌéhti di Bijacaboba, frequentatissime dai 
Somali, trovansi derivando la. rotta per una buona mezz' ora a s ... E. , 
in una valletta angusta, relativamente fresca, verdeggiante nelle sponde del 
torrente, circondata da coni calcarei d'aspetto vulcanico, aridissimì. Più · 
avanti incontrasi un altipiano argilloso, fiancheggiato a destra da collinette 
coniche ed a .sinistra dalle terrazze - rocciose nerastre già in vista da Laàs 
Unròig, che protendonsi da O; sino alla pianura di Dallaimalè. 

Una nuova specie di aloe {:fig. 7) a troncO di 50 centimetri circa popola 
codesto altipiano1 che va man mano restringendosi sino al­
l'entrata della gran valle e pianura, che dal Mngan ( z) ar• 
riva ai pri.mi contrafforti dei Monti Goba. Qualche ca.panna 
mezzo celata dalle accidentalità del terreno fa capolino 
ogni tanto 1ungo il sentiero e vanno sempre crescendo di 
numero le abhazìoni de!le termiti. 

Dall' altipiano del l\'1agan disegnan~i ·aU' orizzon~e 
(per 220°) Ie Montagne dei Gana Ji un bel colore azzurro, 
tanto insolito fra le tinte monotone di questi luoghi~ che 
il viaggiatore intravvede tosto col pensiero una natura di­
versa. da quel~ fin qui incontrata e sente confortarsi l'a­

FiG, 711. - Specie nima da una vaga speranza di paesi migliori. 
<lt~loe, Dal Magan scendesi leggermente dopo aver incon­
truto un piccolo torrentello in direzione trasversale a.Ha strada e, superato 
raltipiano, si entra decisamente in una foresta intricatissima di acacie (3), 

([) Blj;caboba auorm in snmali actf*l fruca da bt}u;;cq_u:a e t:lfklm fredd"-, denowinaziono devoluta, 
come gik d disse, alla freacura insolita di que.1«r sito. 

Le iJtatcioni di Bijacabnba, La!u; Uardig e Magan &ano pericolose uuai pe\ viaggiatore che b:t 
11corta dehn!e e mabicura, - Olcre an'eM>ere q11a:1i confinanti eol tetritnrio dei Somali Guduburi;[, o 
quindi teatro di lntte frequenti tra qoel>ll e gli ha Somali, sono altted ~ede preferita di predo~L Nel 
traniitare veloce chi.n feci pe.r, qu-eui luoghi ebòi a pÌ'ovame le conregoenire, w- li 1>0rvo abissino 
(cettn SceuiJ scor.tato&i da me pen:hè volli impedirgli (disarmamiolo a for:1a) di uccidere un Somali 
che tg:i accusava a torto d'avergli rnbat.a una rupia, venne preso e denudate ad liieram cnl 1'egalo 
di due morsicate in un braccio per ,opramercato.' L'ultimo Governatore dl Barar (flamey Dey) nel 
net .recarsi a Zeila venne derubato tra il Magan e Bijac<Jboba di un soldato (incredibile) e di u11 
asiuo caricato di cartuccie (credute 'probabilme:ite denaro) di 'CUÌ ei supponeva mnlto fornlto. Un 
negotiantel!o turco (già baecibui:ult al servìdo dell'Egitto) nel genuajo del 168o fu intieramente spo~ 
gliato a R1jac.aboba. - Altro (tuttora al se_rvii:ìn) derubato di ,parecchie decine di talleri nello Vlci~ 
na1ue ii Lais Uardìg, 

(,i) li mio abia!lino Saetti aueriva che allo fkìoa questa pianta u,a,i come materia.le teasi!e, 
(J) Nella foresta tra Magan ed All~beni1 detta dì Gheld1tbbill, odesf col t{)!'fiare dei venti urio 

strano concerto di '"ìbili aenti, ch'io ll;ttribuii.co alla eonform.a1.ione &peclale delle s:pbe deile acacie 
atrofinate da una lÌngolare. malattia che le rid~ce ia tanti fischietti, d1 figura ·poco di:i11imile dalle oca­
rine. Un pie,coliuìmo venne si introduce (al!'ettaccutura de:ta &pina col ramtiacello} tra la cort<:.:cia 
di questa e ne gonfia tanto l'involucro esteriore da f-onnare un.a pìceola mela di forma allungata (Fig, S"), 
,DcpGste le uova., esce da un foro praticato nella parte superioro. 



' 

- 433 -
che va distendendosi· molto ·lungi verso O. e si inoltra in 
rotta sin presso il tor~çnl~ di Ali,beni. Il suolo argil1oso, 
gialliccio, cosparso. dapptltna di ciottoli, va coprendosi sempre 
più d'una. rena quarzifera granulosa varieggiatn. Protendonsi a 
sinistra, in direzione quasi parallela alla rotta e quasi perpen­
dicolare alla ca.tena degli Ittu, le montagne. dirupate e frasta­
gliate di Elas e di Enfurlaba, che per la loro struttura 
accidentata, pel colore rossiccio e pei detriti di cui sono 
cosparsi i )etti dei torrenti di Ali-beni e di Daliaimalè, 
lasciano indovinare composizione di elementi granitici fel~ 
dispati~i. -

Fio, s.• _ Spina Inoltrasi da Ali-beni rasentando a sinistra una breve 
41 acacia, catena di collinette rocciose bassissime, dì color bigio, a strut~ 
tura schistosa., dalle quali ha origine un piccolo torrentello detto dì Zag 
a Zig, che pel sottosuolo impermeabile trattiene nella stagione delle pioggie 
,qualche pozzanghera di acqua melmosa. Il sentiero, che era già quasi ir­
ticonoscibile nella foresta di Gheldabbàl, qui scompare affatto e la già squal­
lida vegetazione del luogo cede il posto aJle bizzarre abitazioni delle termiti 
-che hanno invasa la pianura. r .. e gramigne crescono fitte ed abbondanti 
dappertutto; i pochi tronchi di acacie disseminati ogni tanto accanto .ai 
.Aan'fur furono in questo punto interamente disseccati. 

Molti e nuovi esemplari ornitologici potrebbonsi raccogliere nella foresta 
,di Gheldabbà.1 ; una gazza di color bigio1 con ciuffo, a lunga coda nera, 
u~a specie di storno a testa bianca1 dorso e petto rossi1 ali nere, lucide, 
becco nero e forte, un falco color bigio con piedi rossi da piccione ed 
altri molti che la troppa rapida corsa non mi permise di osservare. Vi è 

pure la cacciagione quadrupede d'ogni specie 1 specialn1ente di gazzelle 
rosse. Gli indigeni pretendono che vi. sì incontrino più ad O, zebre e 
giraffe. 

Avvicinandosi al gran torrente di Dallaimalè; la vegetazione ricompure 
daccapo e seguita A mantenersi sino all'altro dl Cotto, Cotne ebbi ad osser­
'Vare più tardi daU'alto del pas ,o ·dei Goba1 questi dtie gran torrenti con-
1:luiscono più in giù ~nella. pianura, dirigendosi avanti per N.~O.. Il letto 
,del torrente di Colto, a dilferema di quello di Dallaimalè (formato in 
-gran parte da alluvioni argillose e sabbìose), sembra scavato per erosione, 
.sopra un banco d'arenaria minutissima, quasi indurita, ma non stratificata. 

· ,Nelle stagioni delle pioggie vi si trova acqua abbondante, che scarseggia 
poco dopo e manca nel dicembre e nel gennajo. 

D.a Cotto il sentiero conduce sempre in dir·ezione di :220° verso un 
monticello roccioso trachitico sul da.vanti dei Monti Goba e declinando 
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alquanto ad O., sale serpeggiando fra ciottoli neri, angolosi sino all' alti­
piano di \Vuargi, dopo aver sorpassato in direzione quasi trasversale UD 

torrentello che pnre scende a confluire ,nello pianura di Dallaimale ( 1 ). 

'-<~-..... ~ - '"-,.,_ 
~ • .. 

FIG. 911. - Monti Goba a Colto. 

SulPaJtopiano di Wuargi. fiancheggia!o a sinistra da collinette coniche­
rocciose (probabilmente trachìticbe) ed a sinistra dai Monti Goba che si spin­
gono per E.,O. nella pianura, trovasi dapprima veget~ione unica di aC.1cie,. 
abbondante, in terreno nrgilloso, nerastro, framn1isto a ciottoli nera.stri vulco,• 
nici, che diminuisce verso il torrentello di Gheldà, dove l'altopiano sj allarga 
e svalla a sinistra verso i primi contrafforti dei Monti Ittu, e dove )a. 

vegetazione assume ~petto di striscia continuata verso la valle. A destra 
tra l'altipiano ed i Goba il terreno forma conca, ed i"i incontransi pozzan­
ghere d'acqua potabile nella stagione delle pioggie ed anche verso il novem­
bre. T~a conform.a2.ione dei Goba, dentata, diruta, il loro colore rossiccio,. 
hanno analogie evidenti colla catena di Enfurlabn e dl E)as. 

Dopo Gheldà l'altipiano svalla anche leggermente a destra prima di avvi• 
cinare alla piccola ca.tena dei Salala che presentasi in rotta sempre per 220"" 

e sembra racchiud,ersi da. colline rocciose bassissime lievemente ondulate .. 
Prima dei Monti Salala incontrasi il torrente di Bussa, sempre trasver• 

salmente al sentiero, in letto completamen~ roccioso, corroso dalla violenza 
delle acque; 

Abbondano nei dintorni , le solite graminacee, ma più alte e meno 
essiccate che nella pianura di Dallaimalè colla. non men solita vegetazione 
di acacie e viti- selvatiche, pure in aumento di proporzioni. 

Da. Bussa a Garàslee il sentiero sale, girando e. destra il più basso 
dei piccoli colli, semPre fra ciottoli vulcanici neri, :\ spigoli poco arroton• 
dati. Branchi di antilopi rossiccie1_ della grossezza e delle forme angolose 
di un cervo, abitano gli altipiani ( 2) e le valli adiacenti. Sorpassati i Salala, 
scendesi rapidamente verso la valle di Garàslee e dopo circa un· ora di 

(1) Néll'altiplano di W1.uugl &!no al torrente di Gildeua non incontransi kant11r, cbe cetsano 11fiatto-1 

appena entrati. fra la catena degli lttu. 
(~) 11 Martirii asur;;ce d'aver incontraw un ·vero cerV<I a corua ramose nella pìanura di Erer -­

assen:lone confermata a me in Zeila dal »ig, Labatut, eh• pure ne vide un esemplare morto nella' 
.stona pianura. I Zoologi non ammettono l'e&ble111:a del tervo in queste contrade, 
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strada, si _ avv1c1na (passando accanto. ad un burrone ciottoloso) il torrente 
di tal nome, dove son messi a nudo strati profondissimi di ghiaje ~ silicee 
arrotondate, e· dove probabilmente ebbe ·-torso un più anti.co e più ampio 
torrente. Fiancheggiato da boschetti di acacie altissime, intrecciate con viti 
-.selvatiche, ritiro favorito dì numerose famigHe alate, la stazione di Garàslee 
è certo la più confortevole di tutte quelle incontrate sin qui, tanto più 
che nel letto del torrente vedesi per la prima volta scorrere dolcemente, 
fra. ripe verdeggianti di gramigue, un rigagn-olo d'acqua limpida e fresca~ 
Più ad E. poche capanne son poste quasi a guardia di confine dei me­
schinissimi domini somali, Sorpassato il torrente di Garàslee e valicato un 
ibreve altipiano ondulato che sembra aver soggiaciuto a recenti fenomeni 
vulcanici, si incontra un nuovo torrente amplissimo alte radici del monti­
<:ello Artù con sorgenti termali d'acqua caldissima ed Ì'ncrosta;z;ioni nei 
dintorni dei depositi acquei, di sapore fortemente salino. 

Da Garàslee a Canneale e Gildessa si percorre buon tratto tra ciottoli 
,e terreni argillosi con abbondante vegetazione di sct'ugar { t) alternati con 
piccole colline coniche isolate di color giallo cinereo, superando un tor­
rentello a Canneale ed altro amplL;simo poco dopo, scendenti entrambi 
da S.·S.~O. con direzione N.-0. verso lo svallamento dl Garàs1ee. 

Poco dopo essere entrati in una foresta di acacie gigantesche ad 

Addon ( •) si incontra il maggiore torrente, che scende da queste Alpi Galla 
e· che si insinua tortuosan1ente, biforC4ndost a sinistra fra roccie (3) molte 
volte disposte a picco fiancheggiate da alberi altissin1i d'ogni specie sino 
a Buccaran~ dove subisce una nuova biforcazione pel S .• 

Qui la strada, che dopo Gildessa ( 4) segna il corso pdncipale del 
~orrente1 sale nuovamente fru collinette ciottolose vulcaniche e si dirige 
l?ei S. sino al passo di Scheikh Serbei. 

I oontraffortì degli Ittu staccati in questo punto e formati in gene­
rale da monticelli conici, rocciosi, di dioriti e di amfiboloschisti, si disten~ 
dono da ambe le parti parallelamente alla gran .::atena . 

. Sceikh Serbei (5) è il primo villaggio galla che si incontra sulla strada 
{1) Ho notato pt:r la prima voita nella vicinanze di Canneale un albero deUs. forma e colle foglie 

"-•imiti ad un pero - cd un.a Je1IUmino!a 4 grandi baccelli. 
(a) Addon è ora sta,ione o merc•!o dl ncambio dal dic1:mhte at febbraio fra Somali e Gallas ed 

·-il Govf!:mo Egiihmo vi ha fatto cm,tnure un recinto rcttangt1Iare per ricovero dei mercanti pastori. 
· !3) Le roecie <ii'rupatc s i:,icco sul torrente di Gildeua sono ge,nerillme,ite arcnarìe stratilicate con 
· Jlacimenti spe1<1ii;slmi disposti quad vertìçalmente. Dictsl che n-eì dhnorni sìavi una gran caverna da.cui 
;-ucano nel mattino frotte nnmerosh,1ime di sdmmie. Vi si incontra pure, ma rarament<i', ìl leopardo tigrato, 

(4) ll passo di Gi!dena è l'unico praticabile con cammelli da q,tle\t:t rarte delle Alpi GaHa <o po~ 
~ trebba esser1o1 dife10 con pochi ed abili tiratori.- L'altro di Darim, dalla parte di Giarsa o Gh1rhi a!l'E, 

41 H•rar, p[ù alpe~tre, è .meno frequentat.:J 1 ma se,ve .di scorciatoja al corrieri che dìrig.:.nsi a ìl':eHa • 
. · b) Trae ir suo non,e dalla tomba di un M1nto, figlio a Santo Hachim e fra!ello a Santo tbraimi, 
1.'.U ,aecoado sepolto sul monte sovrasta.;te la città di Harrir ed il ten:o a Zei!a nella pÌl.n:a degli accam~ 
i llMnenti e dal mercato. 
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,:la Zelia. all'Harar, popolato da pochi coltivatori di durai,, dediti anche ali<>. 

pastorizia (1), 
Qual differenza fra le nude vallate somali e questa valle incantevol<t" 

che ha nulla da invidiare alla Svizierai Campi di durai, dovunque irri• 
gati da canaletti artificiali, foreste di euforbie piramidali, e acacie enormi~ 
fra le quali la robinia, sicomori, immense siepi di sambuchi e di rose· 
selvatiche; più in su verso Ego (altitudine da 1,000 a 1,200 sul iivello­
del maie) foreste di conifere (Junipen,s) ricoprono Ili punta dei Giarsa e· 
le vette dei Gurgura e dei Note, cascate dappertutto, capanne in o·gni 
altipiano, un'animazione generale di uomini e di ani~ali ( 2 ). 

Da Scheikh Serbei a Belova ii sentiero, in salita rapidissima, corre 
quo.si accanto a1 torrente, confondendovisi parecchie volte. A Be)ova 
lo abbandona e sempre inerpicandosi fortemente, si interna fra volte di­
verdura formate dalle euforbie che fiancheggiano i confini d'ogni campicello. 
Banchi di tufi calcarei di color vario sono messi n nudo ogni tanto per 
franamento od erosione, frammiste a roccie granitiche felspatiche rossiccie, 
i cui detriti formano specialmente l' h111nus dei terreni coltivati. 

Ad Ego, valicato il fianco d'un colle altissimo che si lascia n sinistra, 
si scende dolcemènte in una valle coltivata a campi d'orzo alternati col dura. 

Qui la strada gira per S. , e dal culmine massimo di Ego sì può, 
rilevare il Monte Hachìm che sovrasta ad Hamr. Il fondo di questa valle 
e delle seguenti fino quasi ad Harar è stagnante, paludoso e malsano e 
mantiene continua vegetazione di erbe altissime, fra cui pascolano m.in .... 
dre di bovi e cavalli e stormf nu1nerosissimi di aironi (3). 

Da Ego verso I-Iarar il terreno, prevalentemente argilloso, rxrattQ, viene 
coltivato a grano, a dt1rah ed orzo sino a Baccara, dove incoininciano i 
campicelli del caffè e delle banane,' frammisti di qualche rarissima palma 
dattilifera. Afasse di capanne coniche, spalmate d'argilla e a gruppi arti .. 
sticamente disposte sùl pendìo dei colli, formano altrettanti piccoli villaggi 
produttivi, affluenti al gran mercato di Harnr (4). 

(:ic) Le capanne di Scefkh Scrbei hattno uniCI1mente formarettango!an,, e sono t1$operte con teuoja 
qun,;i piana di tona, rami, foglie e strame, mentre a :Odova trOrnnsi ml.Jte a quelle cottlche, Più avanti 
Ia forma conica è !a sola adottata dai Galla. 

(::) La v~\le che si apre a Sceilc.h Serbei e le adiacente di Gildessa stnib talmente popolate di 
mandre ì;ovine, che l'acqua dei torrenti: rlaent, di un utpore fl.itido originat.a dallo &terco che vi depo• 
sita, li viaggiatore schìfilloso può provvedersi a Garislee d'a,;:qua buona, calcolando la provviita per 
uua perconenza di 50 chilometri, 

(3) Nel mio pusi;i;gìo ho potuto osservare tre specie dietlnte di questa famiglia. Una dl eoìo1t 
bi1mco niveo, altra d'un nero lucente, ed altra con ali nere e ~petto bian<:~ tutte a becco lungo ricurvo, 

C.i) c~Jc:olasi a 300,000 abit!Ultl drca !a popot111-ione della provi.nda di Harar, comprendendovi 
la città per 3.5.,000 dn:a; i villaggi della valle di .Argobba, qne!li del versante O dei: ·Gìarsa, quet 
del Nole, del Gurgura ed i viii.aggi di A11nla, MetU, Abbadu, Ittu. 'l'uttì pagano le decime in natura più 
<> meno forit.tame.11te al Governo Egìziano, e non è raro il .;aio dt' vì!laggi barbaram.enle incendiati: 
dr.i B11adbw:uk per rifiuto ed lmpotenia al soddisfacimento delle lmpo9te, molto vvlto ing:ll.$te $di' 

artitrnrie, 
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,-:AòLJ~ i:;it~à d(;,F.{~B;~;'. "fabbricata sopra un ·ione. roccioso, 

spfflJP~i:,'ros~ictio, è contornata da m6nti e colli più a~ti e 
d~lla via di. Zeila che a pochi chilometri di distanza. Vi 

granitico, feldi- · 
non si scorge 
.si accede per 

una. strada tortuosa, in molti punti scavrita in roccie granitiche. Presentasi 
.c~~e :Un grande ammasso di color rosso mattone, a linee orizzontali mono­
tòne, .interrotte da tre minareti dipinti in bianco (1) e da qualche sico• 
moro che vegeta nei cortili. Le mura, gli edifici pubblici e quasi tutte le 
cns.e della città sono costrutte con conglomerati di turo calcare vegetale 

fossilizzato, cementato da argilla ocr~Gea tenacissima, che si impasta racil­
mente e di cui ricopronsi anche i tetti delle case a terrazzo. Nelle parti , 
più basse della città sonovi contrade e quasi sobborghi di capanne coni-
che coperte di paglia, abitazioni più proprie alle masse fluttuanti, che arri· 
vano ogni tanto dall'Abissinin e dai paesi somali. 

La. città è dominata al S. dal Monte H achim ( 2) ed a S.-0. dal 
Monte Abubaker, dalle cui. viscere escono abbondanti e chiarissime acque, 
in parte incanalate per irrigazione degli orti e dei can1picelli di caffè e ba­
nane, coltivate unicamente nei dintorni di Harar. 

Tanto l'uno che l'alt1·0 sono formati di amn1assi di roccia calcarea 

marnosa, variegata, disposta a gr.indi strati orizzontali, che in certi punti so· 

vrastanti le sorgenti di Mosè (3) hanno aspetto di ampie vie lastricate. Sul 
culmine sonvi altipiàni di terriccio D.erastro, prodottosi per decomposizione 
ed ossidazione de11.a roccia e ricoperti di una graminacea gialliccia. 

Tutta la flora de1la valle di Sceikh Serbei e di Belova, meno la coni­
fera (Juniperus) è riunita alle falde dei Monti Hachim ed Abubaker ccn 
~giunta di olivi selvatici, di felci (Pieris vulcanica), di ombrellifere, di si­
comori, di specie diverse, di rose selvatiche, di Erytryna, di donodea vi· 
seosa, di veroniche, di gelsomini ed altre molte ( 4). 

Fra le roccie cavernose .,di Monte Hachim vivono nun1erose famiglie 
di scimmie dì color fulvo a lu[!.ga coda e criniera, già incontr.ite a Com­
bauren; e tutta la fauna alpestre alata e qu.idrupede (meno il francolino 
dei dintorni di Zeila) già v~duta lungo la strada,_ trovasi riunita con molte 

(1) Due di stile per,1iano antkhissime ed una moderna costrutta nel 1B79 dagli Egbiani, 
(~) Hachim suona iD arabo" dominante~. Controversa è l'opinioue degli Harariui sull'origioe del uome 

Hachim, che da molti vuolsi derivi dal nome del Santone arabo che vi sta sepolto, e da molti invece 
credesi originato dal!'elevateua del monte che sovustra Haur. A me pare più verosi_mile la prima 
opinione, confortata dal fatto de I trovarsi santo Hachim in vicinanza di santo Abubaker, che pure ha dato 
il nome all'altro monte vici110, Del resto Monte Hacbim non è dominante che dei colli vicini alla città 
mentre molti dei Giarsa gli sovrastano iu altitudiue, 

(3) La sorgente di Mo,è al S. di Harar, e:he dà acqua in abbondan.zR è posta qualche metro sopra 
U livello delle case collocate più in alto della città (lo spedalc) e si potrebbe condurre facilmente 11!la 
maggior piazza (e nei quartieri del Governo) costeggiando le falde del M{ nte Abubaker seuza bisogno 
di opere muratorie nè di condotti sotterranei: 

(4) Debbo a!Ia gentileiza dell'amico prof, Edcardo Beccari i_ nomi botanici scientifici sopra detti 
a cui sottoposi l'esame di pochissimi e malamente raccolti campioni della flora di Harar, 
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specie nuove nel,a valle di Argobba, compresovi un enorrue cigna1e> ed .if1

;. 

re degli animali, che dicesi scenda dai Ghirhi e dai Babile o. visitare le man. 
dre bovine dei poveri pastori galla .. Tra la città. ed il Monte Hachim sonvi 
banchi ca)'carei di fossili vegetali, che danno materiale leggero e facilmente 
cementa.bile ( come già. si disse) con argilla ocracea tenacissima. 

Altro calca.re farinoso cinerognolo frammisto a.i banchi stessi è u~atO 
per inbiancamento delle pareti interne delle case. 

Un'argilla giaHiccia, pure abbondante nelle vici_riuze di Monte Abu~ 
bak:er; e che hn grande somiglianza. col tripoli, usasi di preferenza dai 
cerJlmici di Harar per la ~abbricazione di certi pia.tti -I~ campane 1atte alla 
cottura del pane. A S,,E, della città distendesi la valle di Argobba ( 1) 
fertile, coltivatissima a saggina (duralz) e canna zuccherina, col gran .villag­
gio omonimo ed i più piccoli di Aravoge (già fortezza araba)~ di Barai-seri 
ed altri di cui uon ebbi il nome, e che confina co11e regioni dei Babile 
e Ghirhi, montagne ed a}tipiani vulcanici, che già fanno parte dei domini 
somali. ~el mezro deUa valle sorgono ogni tanto collinette formate in 
parte da mafisi enormi vulcanici sferoidici, con interposizioni di terreni argillosi 
e di rocc!e granitich~ rossiccie facilmente sf;ildabili alla superficie e soventi 
racchiudenti piccole masse nerastre e laminette verdi luccicanti di mica. 

Scorre neHa valle di Argobba il Fiume }~rrar o Errarat, formato da 
scaturigini dei Giarsa al di quà di Ego e dalle sorgenti di Barar. Rac­
chiude acqua limpida fra spondè rocciose, e nutre abbondante pescagione 
a poche 'òre di distanza dalla città. 

Dicesi continui in direzione S. per tre giornate di distanza (un cen­
tinajo di chilometri) e poi volga a S.-0. formando un gran lago da cui 
<lovrebbe avere origine il fiunte di Uebi-Gamana (?) che si perde ;:telle 
vicinanze di Brava sulla costa somali di Zanzibar. 

A S.-0. altro vallone, detto di Abbaddu, si protende dopo il Monte 
Abubaker delimitato dalla catena dentata dei Garmoatta nella regione detta 
Ala. coi villaggi di Abbaddu, Metu, Annia ed Ittu che ( da q.uanto mi ac­
certarono i miei ajutanti geografi) confina colla provincia scioana di Efat. 

Lu città di Arussa, da quanto pare, en1ula e rivale dì Barar è collo· 
cata più a S.-S.-0., 

A N. (come già si vide) distendonsi le regioni Nole e Gurgura. 
Il Noie comprende tutti i villaggi (e sonvene moltissimi) tra Bac­

cara ed Ego (sull1altipiano); il Gurgu!a, quelli tra Belova e SceJkh Serbei che 
è la parte più alpestre della catena degli Ittu e che ad Ego gèra alquanto 
verso O. con contrafforti di colline vu1caniche a grosse bon1be sferoidali. 

(t) L'Argobba <li llarar non é da confondersi ròn l'Arguha, provincia di Seio1t. ad oriente èe\l'l-ta• 
wa,h confinante cogH Adajel, e di cl.li liÌ parlerà a ~uo tempst n'!l progetti di e.tplorazione delle Yie 
da Assab per l'Abi:rn.inia, 
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, · ·~mimte ,, vasi l• catena dei .: Giarsa col Monte Kondura, 
; ' ', _;: :.- ·j' . \, ·i\ 
cai:~~ato dalla sua ·forma speciale ad altipiano1 da cui dicesi scaturisca 
UQ1i' gra~ sorgente. La catena dei Gi...,;a, che fa parte delle Alpi, Galla è 

~0~0:c di dominio coi Somali Gudubursi. 
;~,: ·.Dando ora uno sguardo generale retrospettivo al cammino percorso 

tnt- Zeilo. e Harar e tenendo conto deH'altimetria (veggasi itinerario o.lti• 
metrico) rilevata e dei caratteri litologici e geologici incontrati, si può quasi 
con certezza assegno..te alla stessa epoca geologica la formazione di tutto il 
paese degli lsa.-SomaH sino aHe ~A]pi Galla, avvenuto forse per un solleva• 
mento ondulatorio in,; direzione N ... E., S.-0., conternporaneo· ad irruzioni 
violente di lave uscite dai culmini di solleva.mento, dove il terreno ha do· 
vuto subire squarciature enormi, creando ancora nuovi coni eruttivi ed alti­
piani a gradinate, che osservansi dapprima al confine della pianura marittima al 
S,·O. di Zeila, che distendonsi a N.-0. di Laàs Uardig e Bijacaboba e che in­
fine distendonsÌ ai piedi· dei Monti Ittu e si riversano nella pianura di Erer. 

Le e voragini apertesi in questi culmini diedero probabilmente origine 
alle valli attuali dt Combauren, di Gaabourtae, di Ellao, di Garbale, di Som­
medo e di Laàs Uardig1 rialzate ora da alluvioni detriche, e le acque pio­
venti in seguito e raccolte in queste conche1 uscendo per le screpolature 
formatesi per raffredda1nento o per posteriori sollevamenti delle lave colate 
e riverSate verso le pianure di Zei1a, crearono forse· i grandiosi torrenti di 
Uarabott e di Tocoscia, che hanno spartiacqua su1le irenarìe quarzose di 
Mìrmir, ove si biforca la strada per l' 1\bissinia. 

Altro sollevamento che ha per bordo a ~. la piccola catena dei 
Goba, ha riversato le proprie correnti verso la pianura di Er~r, for­
mando una nuova vallata tra gli Ittu e questa piccola catena, ed i cui 
scoli sono confluenti nel torrente ad acqua perenne di Garàslee (1). La. 
gran pianura dì Dallaimalè è la sola rimasta. in riposo in questo generale 
scompiglio eruttìvo, formando da sola un gran bacino inclinnto verso N.-0. 
e racchiuso dal Magan a N. e dalla catena di Enfurlaba ed Elas ad E .. 

Metodo seguito nel rt'levamento e nel trattiamento delt Itinerario 
tra· Zelia ed Harar. 

Tutto il cammino percorso tra Zeilu e l'Harar è stato rilevato con bus­
sola ed orologio alla mano, essendos{"' Perfino tenuto conto di inclinazioni 
di dieci in dieci minuti. 

(1) Nella valle di Gad.s\ee !!llCO frequenti verso sera i venti di N..J!:, che sol:evano tromba 
altissime e violente di ea'.lbia, Attribuhco !"or!gìne di qmntì turbini J'.la conformadone della valle, de• 
eerta da un lato veno la pianura di Erer e che presenta ·o,tacolo :ai venti di N.·E, col Monti Itcu, 

_ Le" co!iine più ba;;8e cha ;s,i protendon:i a coutratì'orti dì quelle formano qua,;i imbuto éoi Monti GohAt 

e quìndì in'lacc;;nl'.l (per modo di dire:) tutti i venti pnìveni,mti da quelta diretion<, 
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Annotando l'ora di partenza da ogni stazione, domalil,dava .. in pari 

tempo alla guida somali la direzione che dovevasi tenere. 
Camminando, tenevo conto oolla. bussola d.eUe . inclinazioni angolari 

fatte, e coll'orologio, del tempo impiegato a percorrerle, avendo sempre 
l'avvertenza di osservare se qualche accidentalità marcata presenta.vasi nella 
direzione indicatami, onde servirmene per controllo e per riallacciamento 
delle osservazioni fatte (I). 

Tutta la topografia confrontante la 10tta percoll!a è rilevata a vista, 
avendo sempre tenuto ca1colo dell'ora in cui furouo oltrepassate tali o tali altre 
accidentalità, nonchè quella esattissima in cui furono_,. incontrati i torrenti. 

Ho cercato di formarmi un'idea dell'orografia g~erale dei terreni per~ 
corsi salendo, quando ne e~bi il tempo, le prominenze più prossime alla rotta. 

Camminando, ora a piedi, ora a cavallo~- per esperienza già fattane 
nel mio viaggio ad Abassuen e nelle gite forzate di andata e ritorno tra 
Zeila ed Ambos, aveva esperimentato che il cammino di un'ora equivale 
quasi esattamente alla distanza. di 4 chi1ometri, esperimento confortato dn: 
prove e riprove col podometro (•). - Non ho potuto servirmi di questo 
istrumento neanche con1e termine di confronto, perché sgraziatamente mi si 
guastò pochi giorni prima della partenza. 

L'altimetria è stata osservata interamente nel viaggio dì ritorno a con .. 
dizioni atmosferiche quasi uniformi, ed in uno spazio di ro giorni di tempo 
con un aneroide già graduato per altezze anche di 2,400 metri. 

Ad Ego (prima !ltazìone di ritorno) salii in vetta di un monte che 
segna lo spartiaequ• delle valli di Belova e Sc~kh-Serbericon altre che 
scendono nella pianura di Erer, eseguendo quivi una specie di triangola-­
zione o 1neglio orientamento generale. 

Avevo in vista: 
Un gran monte a sinistra di Erer,. per gradi 300 

Monte Hachim, • 175 
Loghi di Abbaddu > 250 
Monte Garmoatta > 040 
Altipiano di Kondura ( nei Giarsa) • IZO 

Monti Gota • 30 
Cotto. • 35 
Sceikh Serbei • IO 

(t) Co.al da arabott per Mandaa rilevansi i crateri omonomi, i,lnl Magan per Cotto i Monti Goba 
dal p:uso dì Sah1fa, e da Gnràslee l'apertura di Sceilch Serbei, Da. Ze1ta, Tocoecla e Laba KArbadilll, 

{11) 11 podometrv può "antagglcaamente adopernrai come termino di confronto, ma non mai come 
me,,:o 1JÌ1luro per mlsutlll'e distanze, e!Jsendo troppo diapoi,to a 'iubire gu~tti od a ritardare il cammino 
od- ani:hc a fermarsi pet cambiamento di po!i/itone-, cosa tAJJIO facile A i;uccedere r,e! locomotore, !Jit. 

b1ntiu o uomo, 
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Altro, òrientafflento mi procurai' datr altipiano di Garbale, a.vendo in 

vista ,!é roccie dolomitiche della valle dì Sommedo (facilmente riconosci­

bili; .l!'lg. 48
), ed altro dall'altipiano di Gialelo colle Montagnole di Laba 

~lffl}S.dìlli ed i colli • cratere di Ambos e di Mandaa. 
•, • · J;>ebbo ali' esame del doti, C. F. PARONA, assistente alla scuola di 
MÌnemlogia nella R. Università di Pavia, la classificazione litologica del!e 
rcCcie principali incontrate, ed a quelle dell'amico prof. lt BECCARI, la 
n·omenclatura di qualche specie vegetale raccolta a Monte Hac!!in1. 

Nel disegnare la rotta ho avuto l'avvertenza di incominciarla contem ... 
poraneamente dai due punti conosciuti già astronomicamente Ha.rar e Zeila 
e, tracciando le vie seguite, mi sono incontrato a Garbale ed a Sommedo, 
corrispondendo il mio· Ctl.lcolo di stima quasi esattamente alle stazioni avute. 

Non pretendo di aver eseguito un lavoro esatto, nè geograficamente" 
nè topograficamente; ma nutro Speranza d'aver tracciato un abbozzo d'ìtine• 
rario e.bb~tanza. pratico per coloro che volessero rifare in condizioni m!~ 
gliori )1 mio breve viaggio. 

Il lettore benigno tenga conto che quasi tutto è stato fatto, osservato­
.e rilevato nello spazio di otto giorni, a marcia forzata e da un viaggiatore 
lnesperto, avendo per unici istrumenti di rilìevo una bussola a n1ano, un oro· 
logio, un piccolo aneroide, due buoni occhi e due non meno ottime gambe .. 

2) Noie cartografiche di G. CoRÀ (r). 

In mezzo ai tanti e st cospicui risultati delle esploraz.ioni geografiche­
che si vanno conseguendo ogni giorno neU' Africa per opera di viaggiatori· 
e scienziati di ogni paese, mi è grato assai di registrare tratto tratto qual­
che fatto importante che serva a dlnotare che gl' Italiani non rimangono 
inattivi in tutto ci6 che riguarda la scienza e la civiltà e che essi pure 
vogliono e possono poftare una messe importante di documenti attl a ri­
schiarare 1a costituzione fisica e sociale di quel vicino continente. 

Se poco tempo fa ebbi a discutere le esplorazioni eseguite dai nostri 
connazionali Antinori1 Borghese, }Iassari, i\1atteucci nei loro viaggi nel Sudan 
orientale, ad occidente del Nilo Bianco, ora mi tocca accennare al fruttifero 
viaggio da Zeila all'Harar di G. M. Giulietti, un nome quasi nuovo nella lista. 
dei piOnìeri dell'Africa e che già promette assai, viaggio degno di esser 
posto, per importanza di risultati ottenuti, allato alla rete itineraria eseguita 
~ra Zeila e lo Scioa dalla Spedizione italiana diretta daB'Antinori, quant11nque, 
questa abbia per sé una notevole serie di osservazioni astronon1iche ed al­
timetriche. 

Non volendo entrare in lunghi e fastidiosi ragionamenti sul me­
(1) Que~to L.voro, colla carta unita, .I: pubblicato contemporam:am<Cnte ne:! "'(;(,.uno: di Gvn;,o Ct»IA •, 

YOL Vl, 1SS0J f:1scico!o IX. 
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todo da me tenuto nella co;truzione di -questa carta, metodo del quale il 
lettore potrà trovare un saggio in un precedente lavoro ( 1 ), riservandomi 
,di ritornare più diffusamente in altra occasione sullo stesso argomento, mi 
accontenterò di citare qui rapidamente i materiali adoperati nel disegno 
.della carta stessa. 

Base precipua di essa sono gli accurati rilievi trigonometrici della co­
-!ita africana tra il Gebel Giruni e Saia.ra, eseguiti nel I 841 da• luogotenenti 
Vl. C. Barker e W. Christopher, pubblicati con alcune recenti correzioni 
nelle carte idrografiche dell1Arnmìragliato inglese, numeri i53.a e 253b, carte 
.da cui ricavai il disegno del littorale e del mare adiacente (Golfo d'Aden), 
introducendo soltanto piccole aggiunte e correzioni nell'ancoraggio di Zeila, 
tratte da uno schizzo (alla scala di 1: 100,000) eseguitone nel 1879 dagli 
ufficiali del R. Avviso < Rapido , , comandato dal capitano di fregata Carlo 
de Amezaga (z)., , 

Dalla costa cosi accuratamente stabilita feci convergere verso l' interno 
.de1 continente gli itinerari tenuti dai varì yiaggia.tori che precorsero il paese 
,fa me delineato tra il , 843 e il 1879, cioè quelli di Isenberg e Krapf 
(1839), Roche! d'Héricourt (1839-40, 1842-43), C, T. Beke (1840), spe­
,Iizione di Harris (1841) nel paese degli Ada!, quelli di Antinori, Cecchi, 
Chiarini, Martini (membri della Spedizione Italiana nell'Africa Equatoriale) 
nella regione dei Somali-Isa (1876-78), R. F, Burton (1854-55), spedi­
zione di Rauf Pascià (1875-76) e G. M. Giulietti (1879) nelle regioni so­
mali e galla tra Zeila ed Harar. 

Tutti questi itinerari sono riannodati ad· alcune detern1inazioni astro­
nomiche, le migliori di quante sin qui furono praticate: cosi quelli nel 
paese degli Adii! hanno per base la posizione di Tegiura, come è dedotta 
,lalla carta di Barker e Christopher e quella di Karab presso il Lago Maro 
.od OtaJ come fu determinata nel. 1877 dal capitano A. Cecchi, cioè in 
-9° 5:2' 0 11 lat. ,N. e 41° 41 :24 11 long~ E. da Greenwicht posizione que• 
sta., che esce dal margine de11a carta attuale. 

Le intermedie determinazioni eseguite da Beke ed Harris furono sol­
tanto da me accettate per quanto riguarda Je latitudini. La nuova costru­
zione di questi itinerari e di quello di Burton ad Harar si scosta al­
quanto da quella fatta precedentemente (1876) per la mia < carta speciale 
delle regioni Galla e Somali tra lo Scioa. ed il Golfo d'Aden > (3). 

I rilievi della spedizione italiana nell1 Africa equatoriale sono basati 
sulle posizioni astronomiche di Zeila (seèondo Barker e Christopher) ed a 
due di quelle determinate nel zS 17 dal capitano A. Cecchi, cioè Mordali 

{:r) «: C<1NNM di G:.noo CoRA ", VoL VI, ,S!!o, faickoli VH~VJH, pp, :a53,a64. 
(:.) « Rivhla /,f«YUtima ~, anno XIT, fasciéolo X, Roma, ottobre J!l79, 
b) Un gran (<,glio alla <1cda c:ì. 1: 1,:ro:.,000.: Torino, Tnit..i«> Ge()grafico G uid() Cora, giugno 1876. 
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(1oò-446' 13" lat. N. e '42° 301 o" long. E: Or.) e Uaroff (ro0 12' "3" 
lai. N. e 4, 0 45' 5" long. E. Gr.), quest'ultimo fuori del limite della corta, 

. a S.-0. di Sarman: l'itinerario di Antinori, Chiarini e .Martini (1876) 
è tracciato secondo un pregevole rilievo inedito del Chiarini, alla scala di 
ì: 831,000, gentilmente comunicatomi dalla Società Geografica italiana: 
quello di Cecchi e Martini ( I 877) è ricavato specialmente dal rilievo, pure 
inedito, del Cecchi, alla scala di 1:850,000, di cui mi fu permesso di 
prender copia per gentile intromissione del ~fortini presso il p•dre del 
Cecchi, che ne ritiene l'originale (1); riguardo a. quello di Martini tra Lias· 
sarà'.d e Tocoscia, non pOtei ricavarlo che da una carta generale a 1: 1, 7 25 10001 

della via tra Zeila e lo Scioa, che va unita alla parte seconda del volume I 
delle MEMORIE della Società Geografica italiana ( 2 ). Dalle relazioni di Anti• 
nori, Cecchi, Chiarini, dalla nota complementare del prof. G. Dalla Ve­
dova1 e dalle Carte iliustrative unite a que1 pregevole volume tolsi altre in­
dicazioni che mi servirono a completare il tracciamento della regione esplo• 
rata e di quello anche soltanto visto dai memhri della Spedizione italiana, 

Tutto il rimanente della carta, cioè la parte principale, dipende dalla 
posizione di Harar, stabilito il tracciato della costa di Zeila. Per Har:ir 
adottai la determinazione eseguita dal maggiore Mohammed Mokt:ir, mem­
bro della spedizione militare di Rauf Pascià all' Harar (r875,76), cioè 9° 
22:' 48" lat. N/ e 42° 2o' 15" long. E. da Greenwich, posizione questa 
che concorda assai bene con queHa. adottata da l{arris secondo itinerari 
raccolti nel suo viaggio tra Tegiura e lo Scioa, e che si avvicina anche 
n1olto a quella da me ottenuta in. una costruzione preliminare del viaggio 
di Giulietti, fatta come guida a questo disegno per ora definitivo. Se la 

· determinazione astronomica del Moktnr, l'altezza da lui data per liarar 
( 17,>I metri sul mare) ed il piano della città stessa da lui rilevato (a r: 4,000) 

in collaborazione dell'ajutante maggiore Abdallah Fansi ( 1876) (3) meri• 
tano fiducia, non cosi posso dire riguardo alla carta itineraria di quella 
spedizione eg1z1ana, disegnata dal luogotente Mustafa Kamel a circa 
1:964.000 (4), ingrandimento deU' antica carta di Roche! d'Hericourt, 

(:r} Qlldstl due itinerari, non pubblicati mai nella Iorc..· scala original~ sont>-porb noti ai no11trì ht~ 
lori, pt;rchè quel!o del Ceocbi e Martini fu rìp«,doUo fedalmente, in iu:ala minore, (t J 1,725.;::0Q} i!'.I 
uqa delle tavolt; unite •d I l'Olume delle Mewun·I, della So,:iettl GMpajka; ed ambedue furono usati 
nella oottl'~iane e riportati l'!t:Ua carta ad 1: 1,Bco,000 pubblicata n.ell• .Vemo-,,le tites.se, (N. d, R}, 

(2) Ruma, tS7S. 
(3) lf. Bu\n.tln trimestrì,d ~ la Société Khédi:vhde d.., Géograph!e du Caire •, n,41 dicembre 1876~ 

aprile 1&,7. 
(4) La carta, fotografata al11umcio dello stato maggiore egb.Iano al Cairo ncU'aprilé 1S76 ·e tra~ 

tmeaa .Jta Società GeogrJUieii. di Parigi 11 110 aprile 1S76 dal generale Stoné Pasdàt capo dello ~t.Rto 
maggiore, mi ve Me gentilmente comunicata dall' egregio geografo G. 'Maunnir, aegretarlo ge.nerale di 
quella Società. La carta rorta il titolo:: " .Esfl:dition dt1 S. E. RM,if Pacl,a, C11rt11 tlt l,r, fa.r//11 d" 
Rf'y11Umtr' d'Adtl aliuh ent,-, Zelia tt Htzrnr, dret11ée par MM. lea offìcier.; de l'État-major gér,0:ral nt 
tachdt a.11 qu.artiet' général de l' Ea:pèdition, le commandaat MtJ/iawuJ MtJ&ktar, l'adjutantmajor A6iml 
lai Finu,·, 1876. Faitt par le LieutenaJJt Miukifa Kawul. li 
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(a 1,900,000, pubblicata nel 1846) ove i rilievi degli ufficinli dello stato 
maggiore della spedizione di Ra.uf Pascià sono adoperati così mala.mente, 
<:he tra Ego ed Harnr la direzione è fodicata da O .. ·s .. Q. ad E.-N •. E • 
.circa, anzichè da. N. a S., con un errore di circa 105° d'inclinazione. 

Gl1 itinernr1 del Giulietti tra la costa di Zeifa e l1Harar, ottobre#nQ .. 
vernbre 1879, sopo ricavati anzitutto dalle di lui accurate osservazioni ..1.lla 
bussola fatte nella via d'andata tra Zeila ed Harar, per Uarabott, Ensa, 
Laàs Uardig, Garàslee1 in numero di 7 5, e che nei dist!etti montuosi sono 
-,assai ravvicinate, tanto che tra En!<a e, Laàs Uardig, all'incirca un quinto 
della via, ne fece 27: pel tratto da Cotto ad Hirar mi servii come con• 
trollo delle osservazioni fatte dal!' alto di un monte a N.-0. di Ego, 
in numero di 8, che danno anche le direzioni principali della :regione adia­
.cente ad Harar. 

La stima delle distanze e della declinazione della btissola fu poi da 
me stabilita in base a certi criteri desunti dalla consu~udine delle costru• 
a.ioni cartografiche e dalle medie ottenute da vart vìri.ggiatori, nonchè dalla 
memoria stessa del Giulietti, alla quale la· mia carta serve d'illustrazione. 
Infine il disegno topografico fu ricavato da una vasta carta originale del 
viaggìatore; tracciato con molto gusto artistico, a.Ha scala di circa 1: 297,000. 

ll mio lavoro avrebbe certamente potuto essere più corretto se il Giulietti 
mi avesse comunicate tutte le osservazioni da lui fatte alla bussola, tanto 
nella via d'andata, quanto in quella di ritorno, giacchè da.i punti d' interse .. 
.zione delle visuali sarebbersi potute ricavare delle posizioni assai più cor­
rette : spero tuttavia. che anche così tracciata, questa carta non solo aiu­
terà a rischiarare la gee:grafia delle regioni tra Zeila ed Harar1 ma potrà 
.anche servire dì guida ad altri esploratori ( r}. 

Ri,chiamandomi a quanto scrive il Giulietti into1'no al metodo tenuto 
nei rilevare il suo itinerario (i), aggiungo che, per quanto riguarda l'altime­
tria, ho creduto bene di lasciare affatto in disparte le cifre date da.I Giu­
lietti1 giacehè questi non ne fece .la lettura. che su un aneroide graduato 
in 1netrì, senza ten~ conto della temperatura, ciò che rese ]e sue os­
servazioni affatto senza valore: basti a titolo di confronto r altezza di 
Harar, che dal Burton e Moktar è valutata a 1,680, o 1 1 70:s: metri e che 
il Giulietti porta a soli 9-20 metri. 

Non debbo però tacere come veramente 
vole sia l'attività ed intelligenza spiegata da.I 

sorprendente 
Giulietti in 

e commende­
questo rapido 

\l) La recente 1mbblkub,;.e cha ci vìene ann1111ociata de.ila enrta e reJa1ioi:,e del vlaggfo del fran• 
cese Lucerau all'H ,rar, che segul for!ie la steua strada dì: Oiulletti, per Ambos, se eseguita accura• 
mente, formerà un HrmÌ1J<1 di confronto per valutare il grado di esattena. delle posi.iioi:,i da me adot,• 
tare per le ~!azioni dell'itinerario Giulietti. 

(:.) V, pag. 439 del presente fa.scicolo, 
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viaggio ad Harar, col quale· egli foì più che evidentemente dimostrato come 
in lui esistano le, a~titudini speciali di un buoh esploratore ; onde credo 
fermamerite che, acquistando altre cognizioni eomplementari. egli potrà un 
giòrno conquistare un gran nome come viaggiatore ed illustra.re la pa· 
tria sua; 

Per terminare queste note cartografiche debbo ancora accennare che 
J1nche l' itinerario di Burton da Zeila ad Iiarar fu da me interamente ri­
<:ostrutta. nella nuova carta, tenendo calcolo anche dei rilievi del Giulietti 
nei contorni delle due città., nonchè di altre fonti, quali il viaggio di He11-
glin lungo la costa dei Somali (, 85 7 ), il < pilota del Golfo di Aden • 
pubbli<::ato dall'ammiragliato inglese1 ecc .. Le indicazioni della zona vulca­
nica, delle terre argillose e sabbiose, debboQO appena considerarsi come 
di un valore relativo, tanto più che n~i soli rilievi dei citati viaggiatori 
itn.1in.ni se ne trova un' indicazione abbastanza soddisfacente : anche la ve .. 
getizione non è indicata. in modo assoluto, tuttavia riguardò ad essa le os• 
servazioni -- son<? assai più abbonda.nti presso ogni viaggiatore. La nomen~ 
clatur;, infine, è indicata secondo la pronuncia italiana: tuttavia speriamo 
di poterne dare una più corretta pel paese dei Sotnalì-Isa, quando saranno 
compJet:a.m'ente ordinati molti materiali radunati dalla Spedizione italiana 
nell'Africa. equatoriale. 
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